
Lugano 9Corriere del Ticino
Mercoledì 5 agosto 2015

criminali Le truffe dell’informatico
Alla sbarra il domiciliatonelLuganeseaccusatodiaver imbrogliatodecinedipersone
Lui contestapuntualmente tutti gli addebiti –La sentenzaattesaperoggi in serata
zxy Furto, violazione di domicilio, ri-
petuta truffa e in parte tentata, ripe-
tuta falsità in documenti, diffama-
zione, minaccia, danneggiamento,
estorsione aggravata, sequestro, ri-
petuto abuso di un impianto per l’e-
laborazione dati, truffa permestiere,
appropriazione indebita, trascuran-
za degli obblighi di mantenimento,
lesioni semplici e guida senza assi-
curazione. Non è il riassunto di un
capitolo del Codice penale, ma la
lunghissima lista di reati a cui deve
rispondereun44.enneoriginariodel
Bellinzonese e domiciliato nel Luga-
nese, comparso ieri davanti allaCor-
te delle Assise Criminali di Lugano
presieduta dalla giudice Rosa Item.
Nonostante abbia alle spalle pochi
precedenti oltretutto di poco conto,
l’imputato – detenuto alla Stampa
dal luglio dell’anno scorso e attual-
mente posto in esecuzione anticipa-
ta della pena – è giunto in aula ac-
compagnato da ben tre atti d’accusa
tutti in gran parte contestati. Infor-
matico indipendente, secondo la
procuratrice pubblica Margherita
Lanzillo si sarebbe più volte servito
delle proprie conoscenze e dei pro-
pri contatti professionali per ingan-
nare o tentare di ingannare terze
persone con l’unico scopodi ottene-
re dei benefici personali. Ecco dun-
quecheci sonoprestitimai restituiti,
affitti mai pagati, ma anche episodi
di sottrazione pura e semplice di de-
naro il tutto accompagnato dall’alle-
stimento di una montagna di men-
zogne e documenti falsi per nascon-
dere difficoltà economiche, più di
trenta precetti esecutivi, oltre un
centinaiodi attestati di carenzabeni,
allo scopo di imbrogliare le carte per
ottenere un appartamento in affitto,
soldi o vincere una causa civile. Tra
chi ha subito le attenzione del 44.
enne ci sono clienti, fornitori, pro-
prietari d’immobili, conoscenti, in
alcuni casi parenti stretti, ma anche
funzionari della Giudicatura di Pace
del Circolo di Lugano e del Tribunal
d’arrondissement di Losanna. E il
danno complessivo ammonta ad al-
cune centinaia di migliaia di franchi

raggiri In diversi casi l’uomo avrebbe usato contatti e conoscenze profes-
sionali per mettere a segno diversi reati ai danni di terzi. (Foto Archivio CdT)

rIvera

Auto frenaprimadelle strisce,
tamponatadaun furgone
zxy Un tamponamento fra due veicoli è avve-
nuto ieri alle 11.15 sulla strada cantonale a
Rivera. Un’automobile ha frenato al passag-
gio pedonale davanti alla stazione ed è stata
tamponata da un furgoncino che la seguiva.
Nessuno è rimasto ferito. Sono intervenuti i
pompieri per la pulizia del campo stradale e
lapolizia. le foto su www.cdt.ch/k136266

caprIasca

Domenica suiMonti diRogià
si festeggia laMadonna
zxyDomenica 9 agosto ricorre la tradizionale
festa della Madonna sui Monti di Rogià (Lo-
pagno), organizzata dalla Parrocchia di La-
mone-Cadempino. Si parte con lamessaalle
11 seguita dall’aperitivo offerto e risottata.
Alle 14.30 ci sarà la funzione vespertina epoi
siprocederàconl’estrazionedella lotteria.La
festaavrà luogounicamenteconilbel tempo.

«splIsh – splash»

Un festival rockabilly
va in scena sabatoaVezia
zxy Gli anni Cinquanta saranno protagonisti
dello«Splish–Splash–TheRockingPoolPar-
ty», festival rockabilly in programma sabato
all’Hotel Vezia. Dalle 14 dj-set in piscina,
esposizione di automobili americane emer-
catinoa tema.Alle 16 concertodei «TheMid-
night Lovers», alle 18 Pin-up contest, cena e
seratamusicalecon iNorthSidePlayboys.N
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Breganzona
Messo in sicurezza
il cantiere bloccato
zxy È statomesso in sicurezza il cantiere di
una palazzina a Breganzona, chiuso da
gennaioacausadell’arrestodelproprieta-
rio, l’architetto Raffaello Molina. Lo co-
munica il Municipio rispondendo a
un’interrogazione di Angelo Petralli
(PPD). Un primo intervento era già stato
effettuato in gennaio da parte della Dire-
zione lavori per sistemare la recinzione,
cheperòcon il tempoèstatanuovamente
divelta. Così in giugno, risolti gli aspetti
burocratici (il cantiere è sospeso a causa
delle procedurepenali), laCittà è interve-
nuta di nuovo. È stata sistemata la recin-
zione e sono state chiuse le aperture al
piano terra che consentono l’accesso allo
stabile. I lavori sonocostati18.000 franchi,
cheverrannoaddebitatialproprietario.Al
momento comunque non si intravede
una ripresa dell’attività in tempi brevi, sia
per la situazionedel proprietario sia per il
blocco a Registro fondiario della proprie-
tà. Da parte sua il Municipio vigilerà per
garantire la sicurezzadell’area.

laMoNe

Risanato il sottopassaggio
preso di mira dai vandali
zxy Il Municipio di Lamone ha speso più di 3 mila franchi per ri-
sanare il sottopassaggio che collega via Girella con la Cantona-
le, imbrattato da alcuni vandali negli scorsi mesi. In proposito
l’Esecutivo, oltre a deplorare l’episodio, ricorda che il denaro
speso per togliere scritte e altro, poteva essere ben utilizzato
per altri scopi a favore, ad esempio, del Terzo Mondo, o per rea-
lizzare attività ricreative per la popolazione, acquistare panchi-
ne nuove o libri per la biblioteca.

BreNo

Ritornano la camminata
e lo spettacolo teatrale
zxy Organizzata dalla Società Atletica Lugano e dalla Pro Breno
domenica 16 agosto nel villaggio malcantonese andrà in scena
la «Sport e spettacolo», evento che l’anno scorso, baciato dal
sole, ha festeggiato i 35 anni della famosa camminata. La stes-
sa, non competitiva e aperta a tutti, si svilupperà lungo i tre
classici percorsi a scelta di 5, 10 e 20 km. Nel pomeriggio gran-
de spettacolo del teatro Compagnia Due e premiazioni. Per
maggiori informazioni chiamare allo 079/312.85.62.

che difficilmente gli accusatori pri-
vati riuscirannoad incassare.
L’episodio più grave risale al giugno
dell’annoscorsoquando l’uomo,che
è difeso dall’avvocato Alberto Ales-
sandro Pasciuti, era stato arrestato
con l’accusa di avere estorto denaro
a suon di botte ad un conoscente,
dopo averlo sequestrato. La vittima,
portata a forza in diverse località del
Luganese, sotto laminacciadimorte
e dopo essere stata pesantemente
malmenata, avrebbe consegnato al
44.enneunmigliaiodi franchi unita-
mente a una carta di credito e a una
carta bancaria, poi utilizzate dall’ac-
cusato per fare prelevamenti per al-
cune migliaia di franchi e acquisti
presso vari negozi e distributori di
benzina per un totale di poco meno
di mille franchi. Fatto tutt’altro che
trascurabile, l’arresto era avvenuto
mentre l’uomo era in attesa di pro-
cesso dopo essere stato precedente-
mente rinviato a giudizio per truffa e
falsità in documenti.
Il caso più strano? Per ottenere 90
mila franchi da un altro conoscente
gli aveva fatto credere di essere un
pilota di elicotteri, di avere un grosso
conto bancario bloccato dalla Pretu-
ra, di essere indifficoltàperpagare le
prestazioni AVS dei suoi dipendenti,
edi essere inattesadi riceveredall’E-
NI (l’ente petrolifero italiano) un im-
portoconsistentedidenaro.Requisi-
toria e arringa sono previste stama-
ne. La sentenza è attesa in serata. Gr

zxy Il Consigliere di Sta-
to Claudio Zali ha più
volte affermato che
«La mobilità è il pro-
blema numero uno». È
vero e qualcosa biso-
gna fare. Con il credito
approvato di misura
in Consiglio comunale
a Lugano, concernente
gli investimenti per la

mobilità del Piano d’agglomerato del Lu-
ganese, il cosiddetto PAL 2, non risolviamo
il problema. Basti pensare che si prevede di
assorbire un aumento del traffico motoriz-
zato del 20% nei prossimi cinque anni.
Vista la situazione, già oggi molto critica,
ingorghi permanenti sono annunciati. Oc-
corre ridurre e non aumentare il traffico
automobilistico, ad esempio con una poli-
tica dei posteggi più restrittiva e preveden-
do abitazioni a pigione moderata e azien-
de dove vi è una buona offerta di trasporti
pubblici. Il PAL 2 invece si limita a garan-
tire il finanziamento per molte opere, an-
che quelle fortemente criticate e non sov-
venzionate dalla Confederazione. Per la
sola Città di Lugano si prevede un impe-
gno di 102 milioni, cinque l’anno, che per
vent’anni toglieranno spazio nel piano de-
gli investimenti. Lugano non avrebbe pro-
blemi a spenderli in modo migliore, ad
esempio per aree verdi di svago, alloggi a
pigione moderata, piste ciclabili, modera-
zioni del traffico, acquedotti, scuole, case
per anziani, oppure risparmiando per mi-
gliorare le finanze comunali. Del piano
non tutto è da scartare: sono previsti dei
progetti prioritari e sufficientemente matu-
ri, come la sistemazione stradale a Corna-
redo e la prima tappa della nuova rete
tram. Ma la regione attende alternative
efficienti all’utilizzo dell’automobile e non
s’intravvede la chiara intenzione di creare
in tempi brevi una rete di tram completa e
ben coordinata con ferrovia e bus. Queste
mie osservazioni sono note da tempo sia al
Municipio, sia alla Commissione regionale
dei trasporti (CRTL). Ora i voti contrari al
PAL 2 di diversi Comuni dimostrano che
sono in molti a pensare che i problemi di
mobilità si risolvono con una nuova visio-
ne territoriale. Il partito socialista, i verdi e
diverse organizzazioni ambientaliste han-
no lanciato il referendum contro il credito
votato a Lugano e la raccolta delle firme è
in corso. Inoltre la CRTL recentemente ha
avviato l’elaborazione di un nuovo piano
d’agglomerato, il PAL 3, che affronta seria-
mente i temi territoriali e che offre la pos-
sibilità di correggere a posteriori le pecche
del PAL 2. Con il referendum è quindi
possibile lanciare un messaggio chiaro a
Cantone e CRTL: prima di impegnarsi a
spendere tanti soldi a scatola chiusa biso-
gna definire le giuste priorità. Con apertu-
ra al dialogo, capacità di ascolto e parteci-
pazione si potrà completare il lavoro in
tempi non troppo lunghi.

* municipale socialista di Lugano

zxy L’opinione
crIstINa zaNINI BarzaghI*
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taxi «aumenteremo i controlli»
Èricorsocontro lanuovaOrdinanza,maBorradoripromettepiùordine

zxy Dopo un solo giorno dalla pubblicazione
all’albo comunale, è già stato preannunciato
almenoun ricorso contro la nuovaOrdinanza
sui taxi di Lugano. I tassisti cittadini di catego-
ria A, patrocinati dall’avvocato Pascal Catta-
neo, sonosulpiedediguerrae, comeanticipa-
to ieri da La Regione, intendono bloccare il
nuovo regolamento, perché secondo loronon
risolverebbe la situazione di vera e propria
«giungla» in cui si trova il settore ormai da an-
ni. In particolare si contesta il fatto che nell’e-
laborazione del documento non sono state
prese in considerazione le osservazioni invia-
te dai tassisti. Inoltre l’idea di creare una cen-
trale telefonica viene ritenuta inutile e si con-
testa pure l’obbligo di avere una stampante a
bordo per le ricevute. In sostanza, però, ciò
cheprovocamaggiorimalumori, è la situazio-
nedianarchiavenutasi a crearecon il tempoe
l’assenzadi controlli e sanzioni contro i tassisti
illegali, i frontalieri e quelli non in possesso di
autorizzazioni, che entrano in concorrenza
con gli autorizzati. Una rabbia condivisa an-
chedai rappresentanti della categoriaB: alcu-

ni di loro starebberomeditandoa loro volta di
ricorrere.
Ma, danoi contattato, il sindacoMarcoBorra-
dori tiene a precisare che l’ordinanza non
vuole rappresentare la soluzione immediata
alla situazione di caos attuale, quanto piutto-
sto «un primo passo nella giusta direzione».
Se si lasciano le cose come stanno, per il sin-
daco«nonsi farà altro che incentivare la giun-
gla». Invece, promette, con le nuove regole
saranno aumentati anche i controlli. «Ci sa-
ranno solo 60-80 taxi autorizzati, che potran-
nousufruiredelleareedi sostapubbliche (che
saranno molte di più di quelle attuali). Chi
non faràpartediquestogrupposaràmultato».
Oggi il problema – ricorda il sindaco – è che
spesso è difficile trovare un taxi A (sono 28),
così il vuoto lasciato da loro viene riempito da
altri.UnasituazionesucuipoliziaeMunicipio
chiudono un occhio da tempo. «Tutto questo
in futuro non esisterà più». Inoltre grazie alla
radio e alla centrale (previste dell’Ordinanza)
si intende dare la possibilità ai taxi A di orga-
nizzarsi ed essere più reperibili. G.rEC

lac in sette
chiedono sconti
per i luganesi
zxy «Considerato che i soldi della Città so-
noquelli versati dai contribuenti, è previ-
sto per questi ultimi uno sconto sulle en-
trate e gli abbonamenti per le rappresen-
tazioni al LAC tramite la Lugano Card,
solo per i residenti?» domandano al Mu-
nicipio, tramite un’interpellanza, i consi-
glieri comunali Sara Beretta Piccoli
(PPD), Tiziano Galeazzi (UDC), Daniele
Casalini (Lega), Maristella Patuzzi (Ver-
di), EdoardoCappelletti (PC), RaoulGhi-
sletta (PS) eRaideBassi (UDC). I firmata-
ri del documento sono pure preoccupati
per i costi dell’inaugurazione del centro,
in programmaper il prossimo 12 settem-
bre. «Di quali voci di spesa si compongo-
no i 900mila franchi previsti? Il finanzia-
mento degli sponsor – incalzano – è ga-
rantito da chi e in che misura? In caso di
disavanzo, quali ripercussioni ci saran-
no?».Almomentoèprevistoche300mila
franchi limetta laCittà, 300mila ilCanto-
ne, 50mila l’Ente regionale e 76mila 500
ungruppodi comuni del distretto.

giungLa
la città vuol mettere
fine al caos nel
settore, però la
strada si
preannuncia lunga.
(Foto Maffi)
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